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Ieri fermi 200 mila 
lavoratori dei settori 
industriali in crisi 
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Il candidato governativo | 
tenta un golpe in Bolivia 

dopo il voto annullato 
In ultima 

Dopo il « sì » della Camera, la legge subito al Senato 

Varato l'equo canone 
Tensione in Spagna dopo il crimine terroristico 

Due alti ufficiali 
Da novembre, per sei milioni di case, gli affitti saranno stabiliti con precisi mec- ! tt,3 3 ttlj f i l i l i 1 1 A 1T X i l v i i l l X 
canismi - Sarà immediata la riduzione dei canoni più alti e graduale l'aumento , Si mlra a provocare la reazi()Ile dc| mili(ai. contrar| a una uIter|orc aulonomIa 
di quelli piU bassi - I contratti dureranno quattro anni - Esclusi 1 piccoli Comuni ; per la regione basca - Carrillo: all'eversione una risposta « ferma serena » 

Un principio 
di riforma sociale 

La travagliata e lunga 
battaglia per l'approvazio
ne della legge sull'equo 
canone si avvia finalmen
te alla sua conclusione po
sitiva. E* induhliiamcntc, 
nonostante i limiti del 
provvedimento, un succes
so, un momento importan
te di quella azione di risa
namento, di rinnovamen
to, di riforma che oggi, nel 
quadro della politica di u-
nità nazionale e di soli
darietà democratica, è 
possibile avviare. 

Viene infatti introdotto 
un principio di vera e 
propria riforma sociale: il 
principio che il livello dei 
fitti è definito in base a 
meccanismi di valutazione 
delle abitazioni stabiliti 
convenzionalmente j .er 
legge in attesa delia isti
tuzione del nuovo Cata
sto di valore. Questi mec
canismi salvaguardano 
perciò l'inquilino dalla 
minaccia di fìtti esosi, che, 
specie nell 'attuale situa
zione di grave carenza di 
alloggi, verrebbero fatal
mente imposti dalla pro
prietà, come già di regola 
oggi avviene per le abita
zioni nuove o fuori bloc
co. Nello stesso tempo es
si garantiscono alla pro
prietà una remunerazione 
che. in ragione della na
tura dell ' investimento, de
ve considerarsi abbastan
za equa. La fine de! bloc
co dei contratti , per altro 
prevista solo tra 5 o 6 an
ni, a seconda della data 
di inizio delle locazione 
viene pertanto resa accet
tabile. in quanto si elimi
na il tradizionale princi
pale incentivo a disdetta
re l'inquilino, cioè h spe
ranza di «puntare canoni 
più elevati. 

Monte 
fitti 

L'equo canone, calcolato 
in base alla legge, appor
terà considerevoli riduzio
ni del livello dei fitti che 
sono stati imposti dai con
tratt i più recenti e di ciò 
si avvantaggeranno circa 
il 25-30';- degli inquilini. 
immediatamente. Xegli al
tri casi vi saranno invece 
aumenti rispetto ai fitti 
attuali, in particolare per 
quelli di più vecchia data. 
Ter evitare sacrifici trop
po posanti agli inquilini. 
specie di basso reddito, e 
per impedire gli inevitabi
li riflessi inflazionisti che 
l 'aumento degli affitti a-
vrebbe sulla economia na
zionale. la legge stabilisce 
che il livello dell 'equo ca
none. in ca.-o di aumento. 

sarà raggiunto attraverso 
adeguamenti parziali en
tro 6 anni. 

In tal modo il monte fit
ti (quanto cioè gli inqui
lini pagano complessiva
mente alla proprietà) sa-

. rà — nel purtroppo pre
vedibile protrarsi di un 
tasso medio di inflazione 
intorno al W° annuo — 
mantenuto come valore 
reale (al netto cioè dell ' 
inflazione) al livello at
tuale, e, quindi, in sostan
za l'operazione sarà fon
damentalmente di pere
quazione tra fitti troppo 
bassi e fitti troppo alti, 
per realizzare un livello 
niedio unico che dovreb
be incidere sul reddito di 
un lavoratore dipendente 
per un importo variabile 
dall '8 al 10"^. Con la pie
na entrata a regime del
l 'equo canone non sono 
più consentiti aumenti, 
t ranne quelli derivanti da 
una rivalutazione dei ca
noni pari al 7 5 ^ dell'au
mento annuale del costo 
della vita. 

Per gli immobili non a-
dibiti ad uso di abitazio
ne (negozi, uffici, botte
ghe) non è stato possibile 
concordare un qualche si
stema di equo canone, che 
pure noi sollecitavamo. 
Non bisogna sottovalutare 
però i risultati ottenuti 
dalla ul teriore proroga 
dei contratti bloccati con 
modesti aumenti annuali, 
ad altri importanti princi
pi innovativi introdotti 
nella disciplina di queste 
locazioni: cioè il riconosci
mento di una notevole 
buonuscita per l'avviamen
to commerciale e il dirit
to di prelazione del loca
tario non solo in caso di 
vendita ma anche di affit
to a nuovo inquilino, non
ché la garanzia di una lun
ga durata dei contratt i : 
18 anni ( 0 - 0 ) per gli al
berghi. 12 anni (6 + 6) per 
gli altri locali. 

Certamente non tutto, 
nella legge, è buono. Tan
to è vero che noi mante
niamo intatte le nostre ri
serve su alcune norme (i 
procedimenti di sfratto. 
la mancanza delle Com
missioni di conciliazione. 
la rigida esclusione dei 
comuni inferiori ai 5.000 
abitanti, che abbiano una 
stazionarietà o un decre
mento della popolazione, 
1 inadeguatezza della disci
plina del Fondo sociale a 
favore delle categorie di 
inquilini più poveri, la 
non soddisfacente formu
lazione di qualche para
metro) . Si tratta di que
stioni che rimangono aper
te e che dopo un periodo 

di sperimentazione do
vranno. se i nostri timori 
si riveleranno fondati, es
sere concordemente ricon
siderate. 

Il punto fondamentale 
è però che con questa leg
ge non solo si esca final
mente da un periodo qua
rantennale di blocco con
trassegnato da una serie 
innumerevole di proroghe 
sempre più brevi e restrit-
ti ve, ma se ne esce con 
una disciplina organica 
che porta un segno demo
cratico e riformatore. Por
re termine al blocco era 
necessario: non solo per 1' 
obbligo giuridico derivan
te dai precisi pronuncia
menti della Corte costitu
zionale, ma per rimuovere 
un pesante fattore di pa
ralisi e di speculazione. 

Le nuove 
famiglie 

Se col blocco milioni di 
inquilini hanno potuto go
dere di fitti assai modici 
per lunghi anni, si è an
che creata una situazione 
per cui !e nuove famiglie, 
cioè i giovani, non trova
no una casa da fittale se 
non pagando perfino il 30-
40rr del salario (se hanno 
la fortuna di lavorare), 
oppure sono costretti alla 
coar taz ione . Il blocco ha 
portato in genere la pro
prietà a non effettuare 
nemmeno le opere di ma
nutenzione ordinaria, con 
il conseguente pauroso 
degrado che colpisce spe
cialmente i centri storici 
e i quartieri popolari. E' 
stato disincentivato larga
mente l 'investimento del 
risparmio in acquisto di a-
bitazioni da affittare, men
tre ha ricevuto uno stimo
lo l'acquisto di seconde e 
di terze case, che costitui
scono uno dei p'ù colossa
li sprechi dell'economia 
italiana. 

Per comprendere anco.* 
meglio l'importanza della 
legge si deve tener conto 
degli ostacoli che è stato 
necessario superare per 
giungere alla sua appro
vazione. delle resistenze 
aspre opposte dalla gran
de proprietà edilizia, da 
certi settori della DC. dal
la destra conservatrice e 
reazionaria. Per tutte que
ste forze la fine del bloc
co avrebbe dovuto signi
ficare la fine di ogni di
sciplina in modo che ì pro
prietari avessero piena li
bertà di disdettare e di 
fissare, a loro piacimento. 
le norme dei contraiti e 

Gaetano Di Marino 
Segue in ultima pagina 

confessione 
CIAMO contenti che V 
^altro ICFI sera i partili 
abbiano raggiunto un sod
disfacente accordo per i 
amnistia e che sia stato 
consentito alla DC di ca
dde da cavallo procla
mando: ,< Tanto, volevo 
scendere >\ <Xon ci piac 
aono le vittorie che umt-
l;ano lo sconfitto: fono 
inutilmente crudeli e scic*'-
camentc vanagloriose*. 
L'intesa, dunque, è cosa 
fatta e, a quanto infor
mavano ieri i giornali, il 
Consiglio dei ministri a 
irebbe senz'altro tradotto 
m disegno di legge, oppor 

'• tunamente ordinandole, le 
r decisioni raggiunte, sicché 

slamane dovremmo cono 
sccrle nel testo da presen 
tare al Parlamento, che e 
pò: quello sul quale si pò 
tra esprimere un motivato 
e definitivo giudizio. 

Ma tiri da ieri la stam
pi riportava, elencandoli. 
per cosi dire, in ordine 
sparso, i reati nei cui con
fronti non sarà concessa 
amnistia tetoc quelli per i 
quali. in parole povere, si 
resta dentro) e abbiamo 

visto che nel bel mezzo del
la lista, come di passata, 
figurano i responsabili di 
infortuni sul lavoro. Be 
ni?simo Ma la nostra opi
nione personale e che que
sta negata indulgenza a 
coloro che si ostinano a 
non assertore le norme ri
petutamente prescritte per 
la sicurezza sul lavoro, me
ritasse un grosso titolo a 
parte. e ci meravigliamo. 
vogliamo dirlo francamen
te, che ti nostro giornr.le 
non lo abbia fatto. A'oi 
non possediamo, ora, le 
ultime cifre sulle vittime 
di infortuni sul lavoro, ria 
sappiamo che sono sem
plicemente spaientosc. E 
ora, col lavoro nero, sono 
forse diventate incalcola
bili. Sappiamo che le fab 
briche accoppano o rendo 
no invalidi i lavoratori a 
un ritmo allucinante. Le 
morti bianche sono una 
vera guerra che gli operai 
perdono da innumerevoli 
anni e non abbiamo mai 
visto (sia detto di passa 
tal conferire una meda
glia alla memoria a un la
voratore morto perché era 

costretto a faticare in con
dizioni bestiali. Cc-tui è 
forse meno eroe di coloro 
che muoiono in battaglia? 

Approviamo di gran cuo
re l'auspicio espresso dal 
comunista compagno Spa
gnoli: che all'amnistia 
nGn si debba più ricorre
re. as>iA at t ivando una pò 
litica di ordine pubblico 
p:ù valida. sia varando 
provvedimenti sulle pene 
alternative al carcere ••>. 
Spagnoli è persona civi
lissima e siamo certi che 
quando ha accennato a 
«provvedimenti alternati 
vi al carcere ». non ha nep 
pure lontanamente vola 
to alludere, anche se pcn 
sava agi: infortuni sul la
voro, alla applicazione 
della pena del taglione. 
Anche noi. sia chiaro, e 
scindiamo di vagheggiare 
questa barbara ipotesi. Ma 
confessiamo sinceramente 
che to sterminio delle mor
ti bianche è talmente di 
sumano e diffuso, e tanto 
raramente punito, che 
qualche volta, improvvisa. 
l'idea del taglione ci ha 
tentato. Forttbraccie 

( 

j ROMA — Per sei milioni di 
j case di abitazione — come. 
i naturalmente, per tutte quelle 
| che verranno costruite d'ora 
j in ]K)i — è finito il temici 

degli affitti .stabiliti a piacere 
dal padrone: dal profililo 

' novembre essi verranno de-
J terminati in ba.-.c a dati e 
l meccanismi oggettivi, fissati 
! per legge. Fissati appunto dal

la nuo\a disciplina dei con
tratti di locazione approvata 
ieri a larghissima maggiorati 
za dalla Camera (e trasmessa 
subito al Senato |>er la defi-

! nitivd ratifica, prevista |)or 
la prossima settimana) clic 

j lia il suo punto di forza nel 
i principio dell'equo canone con 
! cui si pone fine dopo trenta-
| quattro anni al regime di bloc-
i co dei fitti, ma senza andare 
i ad una liberalizzazione totale 
i del mercato immobiliare tanto 

più pericolosa in cosi cviden 
l te carenza di case a basso 
j costo. 
, Qui sta. anzi, uno dei più 

rilevanti aspetti del provvedi 
mento di riforma, frutto pe
raltro di un lungo e trava
gliato lavoro del Parlamento 
la cui rilevanza è stata sot
tolineata ieri in un breve in
dirizzo all'assemblea dal pre
sidente della Camera. Pietro 
Ingrao. La legge per l'equo 
canone s'inserisce infatti in 
un quadro organico di prov
vedimenti che aprono una fa
se nuova nella politica della 
casa e dell'uso del territorio 
e delle risorse finanziarie. 

Con questo dato, un altro 
elemento è stato fortemente 
privilegiato nella dichiarazione 
di voto, favorevole al provve
dimento. svolta per i comu
nisti dalla compagna Nadia 
Corradi: l'aver previsto l'im 
mediala riduzione dei canoni 
ingiustificatamente alti (ciò 
che avverrà per i contratti di 
epoca più recente), la gra 
dualità degli aumenti (nel
l'arco di cinque anni) degli 
aumenti per i fitti di più vec
chia data, e il sostegno pub
blico alle fasce d'utenza eco
nomicamente più deboli (at
traverso il fondo sociale, d ie 
interverrà in favore degli in
quilini a basso reddito con 
contributi sino aH'80"o degli 
aumenti) rappresentano altret
tanti risultati che si muovo
no coerentemente nella stessa 
direzione di una maggiore 
giustizia sociale tanto nei con
fronti dell'affittuario quanto 
nei confronti della piccola e 
media proprietà anch'essa col
pita e discriminata dal regi
me vincolistico che scompare 
definitivamente con la fine di 
questo mese. 

Che cosa avverrà in prati
ca con il nuovo regime? Per 
prima cosa l'inquilino avrà 
la certezza di una (relativa) 
stabilità nella casa. Ciò deri
va dalla concorrenza di due 
elementi: la durala minima 
quadriennale del contratto di 
affitto (per le case d'abita
zione: per gli altri immobili 
invece la durata minima è 
di sei anni, e nove per gli 
alberghi): e il fatto che. non 
dipendendo più il canone da 
decisioni unilaterali e da op
portunità del proprietario, vie
ne a cadere una delle molle 
fondamentali della classica 
tendenza padronale al conti
nuo ricambio dell'affittuario. 
sempre alla ricerca di quello 
che può pagare di più. 

Ora tutto cambia, almeno 
per le case d'abitazione dal 
momento che per ora solo ad 
es-e si applicherà l'equo ca
none. Quoto canone non po
trà d'ora in poi superare ;1 
3.85 • del valore locativo del-
l'immobile. Per determinare 
questo \alore. bisogna molti-

j plicaro la superficie conve.n-
zionale della c*i*a DOT il costo 
unitario di produzione che è 

j pari al costo base moltiplica
to per una serie d; coeffi
cienti correttivi. Il costo ba>i 
è Ls-o per !e case costruite 
prima del '76: 2ó0mila '.ire mq. 
ovunque tranne che nelle re
gioni meridionali. dove scen
de a 22.>mila: mentre è varia
bile per le ca>e os t ru i te p.ù 
recentemente o da t ostruire: 
.«ara fissato annualmente con 
decreto interministeriale. 

Poi la giungla de: coefficien
ti correttivi. In pratica, il <•«> 
sto unitario di produzione 
u n e avrà sostanzialmente va 
lori analoghi per blocchi e 
aree omogenee) viene in un 
certo senso « personalizzato >. 
fatto a misura della singola 

! casa d'abitazione sulla scorta 
di alcune variabili: il tipo di 
casa (ce ne sono otto tipi). 

I la dimensione del comune in 
| cui è situata l'abitazione (più 
j alto coefficiente per i centri 
| più grandi. p.ù basso per i 
i centri più piccoli: sei classi). 

! 9- *• P-
ì (Segue in ultima pagina} 

Jacopucci 
clinicamente 
morto dopo 
il tragico ko 

Angelo Jacopucci noci ce l'ha fatta. 
Ieri matt ina alle nove nell'ospedale 
« Bellaria » di Bologna ha cessato di 
vivere, anche se sino a ien notte il 
suo cuore veniva fatto pulsare mec 
carneamente per mantenere vitali i 
reni che ii pugile in un suo scritto 
aveva deciso di donare dopo la mor
te. A nulla sono valsi i due in
terventi chirurgici ai quali il pugile 
di Tarquinia è stato sottoposto dai 
medici. Jacopucci nel corno rieil'uv 
ccntro valido per il titolo europeo 
dei meai aveva subito una terribi
le knockout alla dodicesima ripresa. 
Dopo I primi att imi di smarrimento, 
Jacopucci sembrava aver riacquistato 
l'abituale lucidità. Invece nella not
tata la situazione è improvvisamente 
precipitata. 

I! momento del tragico KO subito da Angelo Jacopucci mercoledì sera a 
Bellaria ad opera dell'inglese Minter NELLO SPORT 

l! testo del provvedimento approntato ieri 

I reati esclusi dall'amnistia 
Martedì la legge alla Camera 

Non potranno goderne i responsabili di gravi delitti - Anche per l'indulto mol
te eccezioni - Bonifacio: Ci siamo mossi sulla linea della depenalizzazione 

ROMA — Il Consiglio dei mini 
stri ha varato il disegno di 
legge per la concessione di 
amnistia e indulto: è stato 
presentato ieri alla Camera 
dei deputati. Il comunicato 
della presidenza del Consi
glio cosi Io annuncia: «71 
provvedimento di clemenza si 
lega al disegno di legge go
vernativo che modifica il si
stema penale mediante la de-
peiKilizzazione degli illeciti 
di minore rilievo sociale e 
la sostituzione delle pene de
tentive brevi con sanzioni di
verse. L'amnistia riguoida i 
reati non finanziari commessi 
entro il 21 rlhcmbre l'.nl per 
i quali è stabilita v:i.i pena 
detentiva non superiore al 
massim » di tre anni ovvero 
una pena pecuniaria sola o 
congiunta a detta pena: per 
i minor: e per gli ultrascttan-
tenni f I/nife del beneficio 
concerne i reati punibili si 
no a quattro anni >. 

Su questa -z simmetria > con 
la depenalizzazione ha insi
stito molto ieri Bonifacio, par
lando con i giornalisti. I! mi
nistro della Giustizia ha in
fatti affermato che l'amnistia 
è stata concessa in applica
zione di un criterio emerso 
m una riunione dei ministri 
del Consiglio d'Kiiropa. che e 
stato poi all'origine deìla ri
forma. già presentata in Par
lamento. d: alcune norme pe
nali. riguardanti la commuta-
z.one della pena detentiva per 
reati lievi con pene alternati
ve. Il provvedimelo dei go
verni!. che va configurato co 
me una proposta al Parla

mento. propone un problema 
connesso con la riforma. In 
sostanza si concede la can-
s ella/ione di quei reati liev. 
che dovrebbero, in futuro, es 
sere depenalizzati. Anche m 
base a questa considerazione 
non =ono stati inseriti nel prov
vedimento di amnistia i reati 
toiitro la pubblica ammini
strazione. 

Ancora Bonifacio ha sotto 
lineato che se fosse passata 
l«.ltrH tesi (per intendere: 
qiic-'a sostenuta dalla Demo 
crazia Cristiana all'inizio). 
quella cioè di non mettere li
mitazioni al provvedimento di 
amnistia sarebbero stati sai 
vati i responsabili r.>n solo 
di gravi episodi (ii corruzio
ne ma anche i colpevoli de'la 
crossa speculaz.one edilizia. 
t<i.ii<-> p-..- fare un csomp.o. 

LA DATA — Peni le il go
verno ha .-'.abilito che il prov
vedimento po.s.sa applicarci 
por i reati commessi fino a! 
31 dicembre dello -corvo anno? 
Bonifac:o ha dato q.i.sta sp.le
gazione: il te«to doveva r « -
re varato dal governo il 12 
cennaio. ma poi sopravvenne 
la crisi e jx-rc ;ò il problema 
fu rinviato. K* sembrato op 
portino appunto scegliere il 
termine di t^mpo che ÌT.Ì già 
stato previsto prima. 

LE PARTI CIVILI - Al 
tro punto c!i-v do-,, va e.- — -
re chiar.to: i-V .-ara di: d-
r:tt ; delle v.tt.me dei reati 
amnistiati? Nel d..-egr.o d.. 
legge si è p e n a t o ag'j effe*--

p. g. 
(Segue in ultima pagina) 

Ridotto dal governo 
il vertice alla Cassa 

Sciolto il consiglio di amministrazione - Di
chiarazione di Alinovi - Cortesi commissario 
e poi presidente - Confronto sulle pensioni 

ROMA — li consiglio dei mi-
m.-tri non ha adottato ieri 
decisioni per la crisi dei 
grand- gruppi chimici, né ha 
presentato il disegno di legge 
per il nuovo ;y:<n cdintcnto pe
nale contro le evasioni fiscali 
(nonostante foss^. arrivato V 
;'!tra -era ;! parere favorevole 
d«-l Consigli*» superiore della 
Magistratur.it; ha però va
rato il dr-( reto che modifica 
la coinpos;/;fr.ie- <ria IH a 8 
membri) rie! ion-igl:o di am-
min:'s(raz.onc della Cassa per 
il Mezzogiorno, seiogl.e quel
lo attualmente ir. carica e 
provvede alla nomina <ii un 
commissario. In'rn/ione del 
ministro De Mita è quella 
di nom.nare a oggi coni-
nv.ssar.n (i.'t :.ir,.. CcrVs;. c \ 
prendente dell'Alfa Romeo. 
I-o stessa CorVs. — •! qua
le- ha dato :I vio as=€-nso 
alla richiesta d: De Mita — 
dovrebbe- r>>: ( - e r e designa
to presciente. 

II nuovo vertice eiell.i Ca« 
sa dovrebbe e--ero ricosti-

pmporra al consiglio dei mi 
nistri i nomi dei Mtte nuovi 
«on-aglicri. sui quali la com
missione parlamentare per il 
Mezzogiorno esprimerà il pro
prio parere t*a il marteeli e 
il mercoledì s i n c r o n i . Se vi 
('• l'assenso, immediatamente 
dopo, cioè tra i! 2 o il 3 
agosto, il (o:isj2lìo dei mi
nistri varerà il nuovo con
siglio di amm.nitrazione del
la Ca.s-a. 

A proposto del decreto 
emanato ;CTI. ;1 compagno 
\I.nov; ila d< ito clic- cariche 
.sp riconferm<.aniri la nostra 
ri<crra sul "4 maggio degli 
equilibri" che ha portato il 
numero dei membri dei con
siglio (compresi il presiden-
'e> allo strano numero di ot
to. bisogna dire che il prov
vedimento era r.cLC>>ar:r> ed 
urgente. 1or<c persino ritar
dato ri*pett>t «,Tfì.'.ieir/i di 
sciogliere i n -̂di aggroviglia
li della Cos<a: nei suoi " r r r -
'•ci' . anzitutto, dove si era 
no venuti a concentrare ree-

X i,to mollo rnpirtemer.u-: ve
nerdì 28. :1 ministro De Mita i ( S e g ' j e in u l t ima p a g i n a ) 

Un'altra «gaffe» dell'ambasciatore 
Vamkascialore americano | 

a Roma, Richard iìardncr. ì 
non ha smentito le diclna-
razioni ad alcuni quotidia- • 
vi del suo paese m tema di , 
« eurocomunismo ». e sulle ] 
quali ti nostro giornale ha 
riferito venerdì con l'oppor-
tuna cautela, dal momento ; 
cìie esse coinvolgevano il < 
delicato problema dei rap
porti tra gli Stati Uniti e ' 
il nostro paese. A questo ; 
punto dobbiamo rendere più '• 
chiaro ed esplicito il nostro i 
gz'iduro. [ 

Soi non siamo, è appena \ 
il caso di ricordarlo, tra co- ' 
loro che hanno fatto chias
so sulle dichiarazioni del 
presidente degli Stali Uniti. , 
La vicenda politica italiana , 

e la via attraverso la qiah' 
l'Italia può uscire dalla cri
si riguardalo mfatri «J!J i'a-
Unni e i partiti ai quali cs 
si hanno espresso, attraver
so clczwìii dcvtocraticlic. la 
loro fiducia. Se i dirigenti 
di un paese come gli Stati 
Un iti mostrano di compren
dere meglio die m {tassato 
la realtà italiana ed espri 
mono quello che abbuine 
definito, nel caso di Carter. 
un giudizio più articolato, 
tic prendiamo atto e ne sia
mo lieti. Tutto qui. 

Sei caso dell'ambasciatore 
Gardner, però, si tratta di 
altra cosa. Si tratta, cioè. 
per esser chiari, di un nuo
vo e grossolano atto di in
gerenza negli affari interni 
italiani, nello stile delle eia 

morose inizia!ire prese dal
lo stesso Ciardncr. vello scor
so gennaio, ni occa.-,,or.e del
le sic causi, '.tazinni negli 
Stati l'i,iti. .1 die iosa int
ra costui? Vuole rilanciare. 
!>; contrasto con autorevoli 
valutazioni diverse, l'mier-
vettto di allora'' O riffiitia-
ìuo di entrare nel iiierito 
dei qiidizi e delle previsio
ni formulate dall'ambascia 
tore sul nostro partito, sul
le idee cui esso si ispira e 
sui suoi rapporti con V 
URSS. Ciò che noi diciamo 
e facciamo, lo diciamo e 
facciamo in piena au-
tonon.ia. senza rendere con
to ad alcuno. L'Italia non è 
un paese uè noi siamo un 
partito nei cui confronti V 
ambasciatore degli Stati U-

viti, o di qualsiasi altro 
•^e.ese, possa atteggiarsi co
me il ii,aestro di scuola che 
]>retende di fare gli esami 
per pe»i promuovere o boc
ciare. 

Detto questo, se il signor 
(ìardncr '-"o.'c apportare al
le dichiarazioni del suo pre
sidente « ce»rrr:iom ». que
sto è affar suo. Certo, la 
sua credibilità non ne ri
sulterà rafforzata. Ma ciò 
riguarda, vi deftmtva, sol
tanto lui. Son a caso, i 
quotidiani italiani e gli 
stessi quotidiani americani 
ili Roma hanno quasi una- ' 
nimementc ignorato la sua 
presa di posizione, e chi l'ha 
registrata lo ha fatto con j 
esplicite rwerre . i 

MADRID - La Spagna sta 
vivendo ore di acuta tensio 
ne dopo lawisMiiio del ge
nerale di brigata Juan San-
che/ Ramo-, f <le| .suo aiutali 
te di c,ini|H) colonnello An
tonio Pire/. Hodngucz uccisi 
d.\ due terroristi in pieno cen
tro di Madrid ieri mattina. 
L'attentato contro que.-ti due 
alti ufficiali da parte di 
un non meglio identificato 
* gruppo armalo proletario » 
che .se ne è a.s.siinto la pa
ternità con una serie di tele
fonate alla .stampa madrite
na è venuto -«puntualmente» 
ad arroventare la tensione 
già particolarmente viva ne 
gli ambienti delle forze ar
mate a causa dei dibattiti 
sulle autonomie regionali e 
nazionali, in particolare quel 
la del Pac.se Basco, dove nel
la .stessa mattinata di ieri 
si sono verificati nuovi at
tentati contro le forze di pò 
tizia ria parte dei .separatisti 
dellKT.v. Ieri stesso inoltre 
— va .sottolineato - la Ca 
mera dei deputati ha appro 
vato la nuova Costituzione 
elle ora passa all'esame del 
Sonato. 

Lo .seo|xt evidente dell'ope
razione ((indotta contro i due 
alti ufficiali era lineilo di prò 
vocale una reazione delle Tor 
ze armate il cui stato mag 
giure si era riunito proprio 
ieri per fare intendere al go 
verno che rum avrebbe ac
cettato forme di autonomia 
che limitassero in qualche 
modo la integrità nazionale. 
Kra stato proprio dopo (pie 
sta riunione del vertice mi 
Iitare. alla (piale avevano as 
sistito il primo ministro Sun-
rez e il ministro delia Dife
sa generale fiutierrez Melis
elo. che il partito dì governo. 
l'CD. aveva interrotto le (rat-
tative col Partito nazionali 
sta basco, il (piale insisteva 
per la introduzione nella Co 
stituzione di un esplicito ri 
ferimento al particolare era
rio di autonomia che i bacchi 
rivendicano e che per i mi 
litari sarebbe inaccettabile. 

Al di là dello sdegno e 
dcH'incondizinnata condanna 
clip ha sollevato l'assassinio si 
avvertono in queste ore I'in-
quietudme e l'allarme che re
gnano nel governo e negli am
bienti politici per quella che 
potrebbe essere la reazione 
rielle forze armate a questo 
nuovo atto di terrorismo che 
spg'ia indubbiamente una «ca
lata ulteriore nel disegno •»-
versivo 

I-o stato maggiore delle for 
7C armate e stato riunito per 
tutta la giornata mentre II 
governo dopo aver convora-
to tutti i leader parlamentari 
ha tenuto uria riunione Uraor 
rimana per un esame urgen
te riella situazione. 

Il primo ministro Suarez. 
presentatosi dopo tre ore d; 
riunioni del suo gabinetto, dì 
nari7Ì alle Cortes riunite in 
sessione plenaria ha detto che 
' l'esercito -apeva benissimo 
che avrebbe potuto essere fi" 
prossimo obiettivo dei terrò 
rist; » ed ha s-jbito aggiunto 
con estrema fermezza che « il 
governo non tollererà reazio
ni estremistK he e appliche
rà i mezzi legali a Mia di-
sposiz.one contro Ir- forze del 
ti rrorisroo. le quali, ha det 
to. non riusciranno ad impe 
d.re- al ;><>p.>!o spagnolo di 
esercitare la propria sovra
nità >. 

In precedenza i imtavor '1 

dei gruppi politici rappresen
tati al parlamento avevano 
c-prcs-o una dura condanna 
per l'attentato. II leader del 
Partito tomunista Carr.llo a 
veva lanciato un appello «1 
parlamento affinchè nspon 
de«se « con serenità e fer 
mezza v « Kspr.miamo — a 
veva detto — il nostro cor 
doglio alle forze armate per 
q u o t o crim.ne che- costituì 
.>(•(• un attentai'» contro la 
Costituzione clic il parlamen 
to sta elaborando ». Il leader 
comunista si è detto convin 
t<> che » an/.( he destabilizza
re- il processo costituzionale. 
il risultato di questo crimine 
sarà l'opposto, porche oggi 
il parlamento e l'esercito «1 
sentono più affratellati nel 
processo di costituzione di 
uno stato nel quale tutti i 
popoli di Spagna possano vi 
vere in pace ». 

Anche il .segretario del Par
tito socialista operaio spagno
lo. Felipe Gonzait-s. ha e-
spre.sso e indignazione e ri
pulsa » per l'attentato soste
nendo che « questi atti sono 
accaduti nel momento in cui 
il parlamento si propone di 
portare in porto la nuova Co
stituzione ». 
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